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SINDACO
Poi c'è un'altra interpellanza presentata in data 27-11-2019. Allora l'interpellanza rispetto all'interrogazione, allora leggiamo testualmente, i consiglieri comunali ai sensi di quanto disposto dall'articolo 29 per regolamento della commissione dell'adunanza del funzionamento del consiglio comunale, interpellano il sindaco per sapere quali misure intenda adottare in ottemperanza alla delibera di Giunta regionale 10 88 del 16 settembre 2019, relativamente al periodo di riferimento della stessa, sia relativamente alla limitazione della circolazione stradale sia relativamente alla limitazione delle attività produttive e del riscaldamento degli edifici, si resta in attesa di risposta che dovrà avvenire nei tempi e nei modi previsti dal vigente regolamento per le convocazioni" firmato gruppo Colli a Colori da tutti e quattro i consiglieri. Allora la delibera regionale della Giunta regionale, e la Giunta regionale è un po' come il consiglio comunale, solo che ha una competenza più ampia che è quella della regione, di tutta la regione Marche, a settembre, e precisamente lunedì 16 settembre la Giunta si è riunita w ha dato indicazioni per le direttive circa diciamo, riguardo alla riduzione della concentrazione degli inquinanti dell'aria nell'ambiente, sia per quello che riguarda le polveri sottili che sono quelle polveri che emettono le auto, soprattutto quelle più vecchie da euro 0, 1, 2, 3, e date indicazioni, e anche a riguardo a degli edifici che hanno poi comunque un impatto ambientale perché emettono fumi, emettono gas, emettono una serie di... all'articolo 4 nella delibera dicono "i sindaci inclusi nella zona costiera e valliva, cioè tutta la zona costiera e nella valle del Tronto e anche altre province, individuano le aree del Comune di competenza in cui le misure trovano applicazione tenendo conto dei seguenti criteri, le perimetrazioni devono essere aree urbane con rilevante flusso di traffico veicolare, con elevata densità abitativa, con flussi di traffico anche modesto, ma con discreta densità abitativa. Allora, ordinamenti percorso da traffico scarso ma le strade potrebbero essere utilizzate come alternativa rispetto alle strade di cui ai precedenti punti in cui sono presenti numerose attività produttive anche non numerose ma con elevato flusso emissivo, potrebbe essere un esempio Adriatica bitumi, in cui è conosciuto essere diffusa la combustione di biomassa solida come fonte di riscaldamento domestico, questo è un po' più articolato e un po' più particolare come casistica, noi i miei massima e qualcuno del Tronto e riguardo questa delibera che è stata inoltrata a noi, ci è stata mandata in data fine settembre se non ricordo male, 24 settembre, perché ogni atto in entrata e uscita del comune viene protocollato e viene messa lateralmente la data di arrivo e di partenza se c'è un eventuale risposta, e viene appunto protocollata in modo che quando si cita una delibera è facile diciamo ritrovarla attraverso appunto o alcune indicazioni che riguardano l'oggetto oppure riferimenti di numero, di data e quant'altro. Nel frattempo l'amministrazione ha dato mandato all'ufficio tecnico appunto per questa delibera di Giunta regionale di redigere in base a quelle che erano le caratteristiche che abbiamo letto prima, di redigere un atto dove ci dirà l'ufficio tecnico che questi requisiti li troveremo ad esempio in via Salaria, in via Matteotti, e individuerà delle aree, perché in alcune parti d'Italia come sapete le città hanno ad esempio già delle centraline che rilevano le emissioni di gas, noi non l'abbiamo ma loro in linea di massima la regione attraverso l'Arpa hanno fatto degli interventi e ha individuato delle aree che vanno messe sotto controllo, perché se aumenta troppo diciamo l'emissione sia per le polveri sottili che le emissioni anche di fumi più inquinanti, bisogna prendere provvedimenti, anche attraverso diciamo chiusure di strade per delle auto esempio 0, 1, 2, 3  a seconda loro indicano fino a Euro 3 ma è facoltà del sindaco, che poi l'ordinanza la emette il sindaco per dire, in quest'area non può passare chi ha un autovettura euro 0, 1, 2, 3, e starebbe in regola con questo tipo di delibera, però potrebbe il sindaco, in base anche alle risultanze che potrebbero esserci nei territori o nelle vie indicate, di emettere un'ordinanza più restrittiva, per esempio euro4,  euro 5 ma già euro 5 già è molto sotto i limiti per cui è già difficile arrivare a euro 5, a meno sia in città dove appunto c'è proprio il blocco del traffico. Adesso aspetteremo la, diciamo aspetteremo questo tipo di documento da parte dell'ufficio tecnico e daremo mandato poi allo stesso di individuare, cioè è stato mandato lo stesso a individuare quali sono le aree e poi faremo unincontro con l'unione dei comuni perché, perché anche agli altri sindaci ho girato la stessa cosa quando è arrivata perché sarebbe opportuno mettersi d'accordo anche con questi provvedimenti, perché voi immaginate che dovessimo mettere noi un provvedimento che vieta da San Silvestro, perché noi confiniamo a San Silvestro, a Pagliare, euro 0, euro 1, euro2, euro 3 e poi negli altri comuni invece circolano, sarebbe un'assurdità, per cui uno arriva al confine di Colli, sta per entrare a Colli si ferma, io non posso entrare altrimenti prendo una sanzione e diventa un po' complicato, per cui è un documento che va preso non solo come comune magari per le vie interne se dovesse esserci un rilievo molto elevato di emissioni di polveri sottili, mentre invece un'arteria importante come quella della Salaria, deve essere per forza condivisa con gli altri comuni altrimenti ci troveremo in questo tipo di problematica. Ci sono interventi a riguardo? consigliere Verna.

CONSIGLIERE VERNA
Non sono interamente soddisfatto, nel senso che io ritengo che siccome il dato non sia soltanto tecnico, il dato è anche un dato politico, e non mi riferisco tanto al discorso del traffico che può diciamo evidenziare i problemi sottolineati dal sindaco, è chiaro che interrompere il traffico per un euro 3 in un tratto della Salaria è problematico, però in generale per esempio, per il discorso delle attività produttive, a mio giudizio il dato non è solo tecnico ma anche politico, quindi noi abbiamo pensato di presentare nel contesto una mozione che ponga all'ordine del giorno del consiglio la costituzione di una commissione consiliare per la redazione di un regolamento, anche perché la delibera di Giunta regionale è in realtà l'ottava delibera, perché ogni anno, anzi ogni biennio la Giunta regionale assume sempre la stessa delibera, se vogliamo quella di quest'anno diciamo è più ampia perché nelle delibere precedenti già trovate l'individuazione non del territorio da monitorare, in cui fare diciamo gli interventi di restrizione, sia le attività produttive che alla circolazione del territorio di Villa San Giuseppe, però nell'ultima delibera questo non c'è più, quindi è totalmente lasciato nelle mani diciamo dell'organo politico locale, però appunto io propongo, formulo una mozione per la costituzione di una commissione consiliare, poi vedremo ne discuteremo tanto, ai sensi dell'articolo 31 al prossimo consiglio comunale, e ovviamente questa commissione deve lavorare in diciamo a stretto contatto con gli uffici tecnici, potrebbe anche prevedere la presenza di un rappresentante dell'ufficio tecnico come è stato fatto in passato per molte commissioni consiliari.

SINDACO
Ci sono interventi? non ci sono interventi, allora è scritta la mozione, no allora, possiamo replicare alla richiesta, allora volevo solo chiarire una cosa, le finalità riguarderanno esclusivamente attività produttive oppure

CONSIGLIERE VERNA
No, tutto il pacchetto della Giunta, tutto il pacchetto che è regolamentato dalla delibera di Giunta, se volete, allora la mozione ha questo ordine del giorno "regolamento relativo alle limitazioni previste dalla delibera di Giunta regionale Prot numero deroga- costituzione commissione consiliare". Tecnicamente dobbiamo fare avere prima la proposta di delibera?  quindi 5 giorni prima della convocazione, però ci dovreste far sapere quando

SINDACO
Sì naturalmente, perfetto, allora adesso passiamo, scusate se abbiamo, c'è un punto aggiuntivo, nel frattempo dopo aver convocato il consiglio l' amministrazione ha proposto un punto aggiuntivo perché ci è arrivato il sollecito della Regione dove serviva approvare entro il mese di dicembre la realizzazione dell'ospedale unico Colli- Spinetoli, per cui noi daremo il nostro assenso affinché la regione proceda e vada avanti per quello che è stato già diciamo l'indirizzo politico regionale dell'ospedale unico. Il problema di portare in consiglio questo tipo di delibera è sorto perché nel primo accertamento dei terreni la Regione ha delegato l'accertamento sui terreni per vedere che tipo di inquinamento e quant'altro, e sono state trovate alcune sostanze che che non permettevano poi di andare avanti con le pratiche burocratiche per un nuovo ospedale. A questo punto la regione fatti i primi prelievi ha avuto un esito positivo, cioè i terreni erano positivi per alcuni tipo nitrati ed altre diciamo altre sostanze che non consentivano di andare oltre, hanno diffidato i proprietari a fare alcune procedure, si è proceduto dopo un mese circa a nuovi rilievi dei terreni che a questo punto hanno dato esito negativo per cui c'è stato l'ok da parte di tutte, Asur, Arpam Provincia e Regione di andare avanti con questo tipo di procedura che era stata a suo tempo dalla conferenza dei sindaci, perché tutti i sindaci ricordiamoci che tutti i sindaci si sono riuniti e hanno deliberato a maggioranza l'ospedale unico nel territorio di Colli Spinetoli. Ci sono interventi? bene mettiamo al voto, voti favorevoli? unanimità, questo vediamo se è immediatamente esecutiva, la dichiariamo esecutiva, immediatamente esecutiva, voti favorevoli? unanimità.











